QUESTIONARIO DI VERIFICA N. 2

1. A quale scopo è stata redatta la carta di Treviso?

A) Per tutelare i giornalisti e, in generale, gli operatori dell'informazione, da eventuali 
denunce penali


B) Per agevolare gli adolescenti nell'utilizzo dei social media


C) Per disciplinare i rapporti tra informazione e infanzia

D) Nessuna della precedenti.

2. Un adolescente, è consapevole delle conseguenze dei propri comportamenti?

A) Tendenzialmente no


B) Tendenzialmente si


C) In parte

D) Nessuna delle precedenti.

3. Cos'è la Children Witnessing Violence?

A) La violenza compiuta su figure vicine al minore, a cui egli assiste o che gli sia 
semplicemente riportata

B) La violenza compiuta da un minore su un coetaneo


C) La violenza cui il minore assiste, a distanza, tramite social network


D) La violenza compiuta da un genitore su un minore.

4. Cos'è la “fascia oraria protetta”?

A) Un arco temporale all'interno del quale si possono trasmettere immagini di violenza 
efferata


B) Un arco temporale all'interno del quale si possono trasmettere immagini pornografiche


C) Un arco temporale dedicato alla trasmissione dei contenuti dedicati ai più piccoli


D) Un arco temporale in cui non possono andare in onda contenuti considerati a rischio per i minori
5. Con la legge 54/2006 il legislatore stabilisce che:

A) In caso di genitori separati, la tutela del minore spetta solo a quello collocatario


B) I minori sotto i 4 anni di età non possono  accedere a contenuti virtuali


C)  I minori devono essere sempre affidati alle madri 

D) I genitori, anche se non più conviventi, sono entrambi responsabili di accudire, 
proteggere e educare la prole.

6. Cosa si intende con il termine  “soggetti giuridici”relativo ai minori?

A) Che hanno la responsabilità di ottemperare ai propri doveri di “figlio”


B) Che rispetto al passato, oggi sono sempre più tutelati dai propri genitori


C) Che la loro tutela è diventata una priorità per il legistatore

D) Che possono liberamente disporre dei propri diritti. 

7. Cosa significa “tutelare la personalità dei minori”?
A) Tutelare la loro immagine agli occhi dei genitori
B) Tutelare la condizione del minore come persona “in divenire”, e quindi preservare la sua identità 
C) Pubblicare ogni dettaglio riguardante i minori cosicché la loro identità possa essere rintracciabile e loro, così, possono sentirsi protetti 

D) Nessuna delle precedenti.

8. In quale periodo storico la concezione del minore inizia a includere i suoi bisogni evolutivi?


A) Nel 1900


B) Nel 1500


C) Negli anni '90


D)Nel 1700
9. Cosa sancisce l'art. 16 della Convenzione di New York sui Diritti del Fanciullo?

A) Che in caso di pregiudizio, chiunque si può rivolgere all'autorità giudiziaria


B) Che in nessun caso si può ovviare a ciò che stabilisce il tutore del minore


C) Che per tutelare un minore si possono bypassare anche le volontà dei genitori


D ) Che il minore non deve essere soggetto a invasioni arbitrarie nella sua vita privata
10. Cosa si intende per “ interrealtà”?

A) Una fase evolutiva del ciclo di vita di un individuo


B) Una realtà virtuale


C) Uno spazio sociale ibrido, che consente alle reti digitali di creare fatti sociali

D)Nessuna delle precedenti. 

